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Non mi sono dimesso per l’avviso 
di garanzia., ma per le conse-
guenze che quell’avviso stava 

determinando. Dopo la notizia, ho 
visto che tutto si stava fermando: la 
macchina amministrativa, i dirigenti, 
la burocrazia. In Calabria, quando ti 
vedono come un presidente azzoppato 
o un ex presidente, si blocca tutto. Non 
ho mai avuto condotte minimamente 
censurabili: questa è la prima inchiesta 
della mia vita e non ho nulla da temere. 

Ho voluto dare risalto mediatico all’in-
dagine, sapendo che in questo modo 
avrei spinto i magistrati a indagare con 
ancora più profondità. Ho detto pubbli-
camente: “indagate pure a 360 gradi, 
io non ho nulla da nascondere”. Mi 
sono dimesso non per paura, ma per 
rispetto delle istituzioni, perché tutto si 
era bloccato. Ho resettato ogni cosa, 
e oggi i miei funzionari sanno che 
dovranno lavorare con me per altri 
cinque anni, con fiducia e continuità»
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È inevitabile che ad ogni 
elezione i commenta-
tori si soffermino sul-

la bassa percentuale dei vo-
tanti, dato ormai strutturale 
delle consultazioni elettorali, 
per sottolineare la necessità 
di una riflessione sul “partito 
del non voto”, che rappresen-
terebbe una manifestazione 
di forte sfiducia nella classe 
politica. Questa affermazione 
vera in generale, come ho già 
avuto modo di sottolineare in 
altra occasione, va temperata 
e di non poco se si guarda più 
da vicino alle componenti che 
determinano la percentuale 
dell’affluenza o, in altre parole, 
se si tenta di andare oltre le ap-
parenze, per citare Edgar Allan 
Poe. Noi, anche per questa tor-
nata elettorale, cercheremo di 
andare oltre le apparenze delle 
percentuali ufficiali.
Come sappiamo il dato ufficia-
le dei votanti si è assestato sul 
43,2%, in calo rispetto al cor-
rispondete dato delle elezioni 
regionali del 2021 che, come si 
ricorderà, era stato del 44,4%. 
Ricordiamo che non tutti 
sono a conoscenza che le liste 
elettorali dei Comuni com-

prendono non solo gli elettori 
residenti ma anche gli iscritti 
all’Aire del Comune, ovvero 
all’Anagrafe degli italiani re-
sidenti all’estero che è stata 
istituita con legge 27 ottobre 

1988 e che contiene i dati dei 
cittadini italiani che risiedono 
all’estero per un periodo su-
periore a dodici mesi. Questa 
Anagrafe è gestita dal Comuni 
sulla base dei dati e delle in-

formazioni provenienti dal-
le rappresentanze consolari 
all’estero. Tale circostanza fa 
sì che, per esempio, il numero 
degli elettori calabresi oggi di 
1.888.368 elettori sia addirit-
tura superiore alla popolazio-
ne residente che al 1/1/2025 è 
risultata di 1.832.147.
Ricordiamo ancora che l’iscri-
zione all’Aire è un diritto-do-
vere del cittadino e costituisce 
il presupposto per usufruire 
di una serie di servizi forniti 
dalle Rappresentanze conso-
lari all’estero, nonché per l’e-
sercizio di importanti diritti, 
come la possibilità di eserci-
tare il voto in tutte le elezioni 
che si svolgono in Italia, ma 
con modalità diverse a secon-
da del tipo di elezione.
Per esempio, nel caso delle 
elezioni europee possono vota-
re nello Stato in cui risiedono 
presso i seggi appositamente 
costituiti (non è previsto il voto 
per corrispondenza), oppure 
votare in Italia (in tal caso oc-
corre presentare una apposita 
domanda); i cittadini che risie-
dono in uno Stato estero che 

L’affluenza alle 
urne e il partito 

del “non voto”

L’ANALISI DEL PROF. DE BARTOLO SU QUANTI SONO ANDATI A VOTARE

GIUSEPPE DE BARTOLO


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Basta morti sul lavoro. 
Servono più control-
li, sicurezza e rispetto 

per chi lavora nei campi». È 
quanto ha ribadito Fai Cisl 
Cosenza, a seguito della tra-
gica scomparsa di quattro 
braccianti agricoli, tutti di 
nazionalità pakistana e resi-
denti a Corigliano, che hanno 
perso la vita nel drammatico 
incidente stradale avvenuto 
ieri pomeriggio sulla stra-
da statale 598, in Basilicata, 
mentre rientravano da una 
giornata di lavoro nei campi.
«Ancora una volta, – si legge 
nella nota – la vita di lavora-
tori agricoli si spezza lungo 
le strade del ritorno, dopo 
ore di fatica e sacrificio. Die-
ci persone stipate in un’auto 
omologata per sette, costret-
te ogni giorno a percorrere 
oltre 170 chilometri per rag-
giungere il luogo di lavoro: 
questo è il volto concreto 
dello sfruttamento che come 
organizzazione sindacale de-
nunciamo da anni».
«Non possiamo continuare a 

parlare di fatalità. Le cause di 
tragedie come questa – vie-
ne evidenziato – sono nella 
mancanza di controlli, nella 
carenza di sicurezza e nella 
debolezza di un sistema che 
troppo spesso chiude gli oc-
chi davanti alle condizioni in 
cui si trovano a operare tanti 
braccianti agricoli, italiani e 
stranieri».
«La sicurezza sul lavoro deve 
essere una priorità assoluta – 

viene ribadito – non un prin-
cipio astratto. Servono ispe-
zioni costanti da parte delle 
istituzioni preposte, un raf-
forzamento degli strumenti 
di prevenzione e un’azione 
concreta contro ogni forma 
di sfruttamento e caporalato. 
Nessun lavoratore dovrebbe 
rischiare la vita per guada-
gnarsi da vivere».
«Per questo, come Fai Cisl 
Cosenza – si legge – ritenia-

mo necessario avviare da su-
bito la Cabina di Regia per il 
Lavoro Agricolo di Qualità, 
uno strumento fondamenta-
le per coordinare istituzioni, 
parti sociali e forze dell’ordi-
ne, al fine di garantire con-
dizioni di lavoro dignitose, 
trasparenti e sicure in tutta 
la filiera agricola».
«In questa direzione – ag-
giunge il sindacato nella nota 
– si inserisce anche la cam-
pagna nazionale della nostra 
Federazione, “Fai di più… 
Sicurezza”, promossa per 
diffondere una vera cultura 
della prevenzione e sensibi-
lizzare lavoratori, imprese e 
istituzioni sull’importanza di 
investire ogni giorno sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro».
«Continueremo a chiedere, 
con forza – conclude la nota 
– che il lavoro agricolo venga 
rispettato e tutelato, in ogni 
sua forma, perché dietro ogni 
numero ci sono volti, storie e 
famiglie spezzate da un si-
stema che va profondamente 
cambiato». 

Basta morti sul lavoro. Servono 
più controlli, sicurezza e rispetto

AGRICOLTURA, FAI CISL COSENZA

ANTONIO PISANI

non fa parte dell’Unione Euro-
pea invece possono votare solo 
tornando in Italia.
Nel caso delle elezioni regio-
nali e amministrative non è 
prevista nessuna forma di 
voto all’estero e questi cit-
tadini possono votare solo 
tornando in Italia. È dunque 
evidente che nel caso di ele-
zioni regionali e comunali tali 
cittadini di fatto sono esclu-
si dall’esercizio del diritto di 
voto, perché difficilmente af-
fronteranno un viaggio dall’e-
stero per esercitarlo.
Di conseguenza, le percentua-
li ufficiali che vengono calco-
late forniscono una visione di-
storta della reale affluenza alle 
urne e dunque sul “partito del 

non voto”, ancora di più nel 
caso della Calabria che, per 
l’intensa emigrazione del pas-
sato, ha oggi una popolazione 
di calabresi residenti all’este-
ro iscritti all’Aire di 463.730 
persone, pari a poco più di un 
quarto della popolazione resi-
dente.

Tenendo conto di ciò l’af-
fluenza effettiva alle urne per 
la Calabria intera salirebbe al 
55,2% (12 punti percentuale 
in più rispetto al dato ufficiale 
del 43,2%), per la provincia di 
Cosenza al 55,8% (13,6 pun-
ti percentuali in più), per la 
provincia di Crotone al 50.3% 

(9,2 punti percentuali in più), 
per la provincia di Catanzaro 
al 56,1% (10,5 punti percen-
tuali in più), per la provincia 
di Vibo Valentia al 54,8% (15,9 
punti percentuali in più), per 
la provincia di Reggio Cala-
bria al 55,6% (10,6 punti per-
centuali in più).
Se poi si riuscisse a valutare il 
numero dei molti calabresi che 
vivono fuori regione, i quali 
non sono rientrati nel Comune 
di residenza per votare non per 
disaffezione ma per motivi di 
lavoro e di studio, allora le per-
centuali dell’affluenza su cui 
basare qualsivoglia considera-
zione sul “non voto” aumen-
terebbero di altri e non pochi 
punti percentuali. 

(Ex docente di Demografia 
all’Unical)

segue dalla pagina precedente        • DE BARTOLO
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L’obiettivo è di avviare 
le prime attività per il 
ponte sullo Stretto en-

tro fine anno. Non vogliamo 
dare scadenze alla Corte dei 
Conti che deve completare 
le sue attività sulla base del-
le procedure». È quanto ha 
detto Pietro Ciucci, ad dello 
Stretto di Messina, a margi-
ne mostra di Webuild “Evo-
lutio», rispondendo a una 
domanda sui tempi per l’av-
vio dei cantieri.
«Stiamo terminando i con-
tributi da dare al Cipess 
– ha spiegato – che poi li 
trasmetterà alla Corte. Non 
c’è nessuna bocciatura, nes-
suna violazione di norme, 
ma una richiesta di appro-
fondimenti e chiarimenti. È 
una normale fase di analisi 
da parte della Corte. La sca-
denza è teoricamente il 13, 
ma prima di quella data sia-
mo in grado di rispondere».
«La mostra di Webuild si 
conclude con l’immagine 
di un grande Ponte, che è 
un Ponte verso il futuro. Il 
futuro dell’Italia e dell’Eu-

ropa nei prossimi decenni 
è nell’integrazione del Mar 
Mediterraneo con il nostro 

Continente e nella capacità 
dell’Europa di proiettarsi 
verso la sponda Sud, verso 

l’Africa. Il ponte sullo Stret-
to segnerà il destino del 
nostro Paese e della nostra 
Europa in questi decenni», 
ha detto il  Ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, presente all’e-
vento.
«Questa mostra ci fa capire 
come il nostro sia riuscito a 
diventare un grande Paese 
industriale nell’arco di poco 
più di 100 anni. Le aziende 
familiari – ha proseguito – 
sono state la forza di questo 
sistema industriale. Stiamo 
pensando di realizzare, già 
in questo percorso legisla-
tivo dei prossimi mesi, un 
riconoscimento dei musei 
aziendali. Valorizzare la 
storia del Made in Italy può 
aiutarci a creare una nuova 
attrattiva per il turismo in-
ternazionale».
«Non entro nella polemi-
ca politica, non è il nostro 
ruolo. Noi facciamo quello 
che il governo ci indica di 
fare, e fino ad ora lo abbia-
mo fatto bene», ha detto 
l’amministratore delegato 
del gruppo Webuild,  Pietro 
Salini, rispondendo a una 
domanda sul progetto del 
Ponte sullo Stretto «Tutte le 
opere molto significative  – 
ha aggiunto l’ad del Gruppo 
Webuild –  hanno sempre 
attratto  forti divisioni, sia 
politiche sia di persone, ma 
quando poi sono realizzate 
uniscono tutti. Tutti abbia-
mo dimenticato le polemi-
che sull’Autostrada del sole, 
sull’alta velocità, sulla di-
stribuzione dell’acqua».
«Penso che questo pon-
te, unendo due sponde – 
ha concluso – favorisca le 
comunicazioni e renda la 
vita della gente più faci-
le.  Quando le persone lo 
avranno visto realizzato e 
lo utilizzeranno, finiranno 
le polemiche». 

Obiettivo primi cantieri 
del Ponte entro fine anno

L’AD PIETRO CIUCCI

Voglio rivolgere i più sin-
ceri auguri di buon lavo-
ro, in particolare, a Filip-
po Mancuso e a Marco 
Polimeni per l’importan-
te risultato elettorale che 
consentirà loro di rappre-
sentare gli interessi della 
nostra comunità all’inter-
no della massima assise 
calabrese». È quanto ha 
detto il sindaco Nicola 
Fiorita, al termine delle 
elezioni regionali. 
Dal primo cittadino anche un ringrazia-
mento speciale a quanti hanno preso parte 
alla macchina elettorale e che si sono spesi 
proficuamente per garantire il buon anda-
mento delle operazioni legate al voto. 
«Grazie agli ingenti sforzi organizzativi e 
logistici messi in campo dall’amministra-
zione comunale – ha spiegato –, è stato 

possibile pianificare e 
dare seguito in maniera 
precisa e tempestiva ai 
vari adempimenti. Per 
questo motivo, tengo ad 
evidenziare l’ottimo la-
voro di tutto il persona-
le comunale, dispiegato 
nelle varie sezioni e nella 
cabina di regia a Palaz-
zo De Nobili che è stata 
egregiamente coordinata 
dalla segretaria genera-
le Vincenzina Sica, con 

il dirigente del settore anagrafe, Antonino 
Ferraiolo, e la responsabile dell’ufficio elet-
torale, Anastasia Migliaccio, quest’ultima 
al suo primo incarico. Altrettanto prezioso 
è stato il lavoro degli addetti esterni, gui-
dati dal funzionario P.O. Fabio Gualtieri, 
che hanno contribuito al positivo espleta-
mento delle attività». 

 IL SINDACO DI CATANZARO NICOLA FIORITA SI CONGRATULA 

Mancuso e Polimeni rappresenteranno  
gli interessi della città
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È stata una giornata di 
alta formazione e con-
fronto tra specialisti 

del settore – radiologi, onco-
logi, chirurghi – provenienti 
da tutta Italia, il convegno 
““Senologia Interventistica 
nel Cuore del SUD – Tec-
niche Avanzate e approccio 
multidisciplinare. Innovazio-
ni e Sfide”, svoltosi nei giorni 
scorsi all’Hotel Marechiaro di 
Gizzeria.
L’iniziativa, promossa e co-
ordinata dal  Responsabile 
Scientifico, dottor Bernardo 
Bertucci, ha rappresentato 
un importante momento di 
aggiornamento e collabora-
zione sulla  diagnosi preco-
ce e sul trattamento sempre 
più personalizzato e mini-
invasivo del tumore al seno, 
con particolare attenzione 
al contesto sanitario del Sud 
Italia.
«Sono felice del successo di 
questo meeting – ha detto il 
dottor Bertucci – che ha sim-
bolicamente e concretamen-
te unito Nord, Sud, Centro e 
Isole, attorno a un obiettivo 
comune:  garantire alle pa-
zienti interventi equi, tem-
pestivi e di qualità, a prescin-
dere dal luogo di residenza. 
Fare rete tra professionisti, 
strutture pubbliche e priva-
te, istituzioni e associazioni è 
oggi più che mai fondamen-
tale per sostenere la salute 
femminile e offrire percorsi 
di cura completi, umani e 
all’avanguardia».
«La Senologia Interventisti-
ca, con le sue tecniche in-
novative come la Vacuum 
Assisted Excision (VAE) 
o l’ablazione delle lesioni 
mammarie – ha aggiunto 
Bertucci – rappresenta una 
straordinaria opportunità 
per trattamenti meno inva-
sivi e sempre più personaliz-
zati. Oggi sappiamo che ogni 
paziente è diversa, e così 

anche ogni tumore: per que-
sto è fondamentale  mirare 
a cure sempre più persona-
lizzate, capaci di rispondere 
con precisione alle caratte-
ristiche cliniche e biologiche 
di ciascun caso. È un approc-
cio che intendiamo consoli-
dare, anche grazie a iniziati-

ve come questa, che nascono 
nel mese simbolo della pre-
venzione e vogliono essere 
un invito forte e chiaro per 
tutte le donne:  aderite ai 
programmi di screening. La 
prevenzione salva la vita».
«Desidero ringraziare di cuo-
re – ha concluso Bertucci – i 

prestigiosi relatori che hanno 
condiviso con noi competen-
ze ed esperienze di altissimo 
livello, contribuendo a rende-
re questo convegno un mo-
mento davvero formativo e 
stimolante. Un grazie specia-
le va anche alla mia squadra, 
che con passione, impegno e 
professionalità ha reso pos-
sibile tutto questo. È solo la-
vorando insieme che possia-
mo davvero fare la differenza 
nella cura delle donne».
Durante il convegno si è par-
lato anche dell’esperienza vir-
tuosa della Breast Unit attiva 
presso l’AOU “Renato Dulbec-
co” di Catanzaro che dal 2019 
registra una crescita esponen-
ziale nell’offerta di servizi spe-
cialistici alle pazienti.
Sono intervenuti anche  Si-
mona Carbone, commissa-
rio straordinario dell’AOU 
Dulbecco, e Vincenzo Cicon-
te,  presidente dell’Ordine 
dei Medici di Catanzaro, che 
hanno espresso grande ap-
prezzamento per l’iniziativa, 
sottolineando il valore della 
formazione continua e della 
collaborazione tra professio-
nisti per migliorare l’accesso 
e la qualità delle cure onco-
logiche al femminile. 

In Calabria esperti a confronto  
sulla senologia interventistica

PREVENZIONE E INNOVAZIONE AL CENTRO DEL CONVEGNO 

DA DOMANI A COSENZA

Il congresso dedicato alla
Medicina del Sonno

Domani – e sabato 11 ottobre – nel Salone degli Specchi del-
la Provincia di Cosenza, si terrà il primo congresso dedicato 
alla Medicina del Sonno, con il patrocinio ufficiale dell’Ac-
cademia Italiana di Medicina del Sonno (AIMS) e il suppor-
to della Confederazione Associazioni Regionali di Distretto 
(CARD) Calabria. L’evento è volto a promuovere e diffon-
dere la cultura della medicina del sonno in una regione che, 
purtroppo, spesso è priva di servizi diagnostici strutturati 
in questo ambito specialistico. Sono previste tavole rotonde 
con esperti provenienti da tutta Italia, che affronteranno i 
temi più attuali e rilevanti della medicina del sonno: dal-
la diagnosi delle apnee notturne all’insonnia, dai disturbi 
neurologici all’importanza della prevenzione. L’iniziativa 
è promossa dalla dottoressa Paola Elisa Scarpino, esperta 
del sonno AIMS dell’Ambulatorio di Medicina del Sonno di 
Cosenza del Distretto Sanitario Cosenza-Savuto, ASP di Co-
senza, insieme al Prof. Claudio Liguori, esperto del sonno 
AIMS del Centro di Medicina del Sonno del Policlinico Uni-
versitario Roma Tor Vergata. 
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L’OPINIONE / MANUELA LABONIA

La nuova rappresentanza 
politica del nostro terri-
torio, quasi interamente 

al femminile, è un segnale di 
maturità e di cambiamento per 
la Calabria. È la prova che la 
politica, anche nei territori più 
piccoli e lontani dai centri deci-
sionali, può finalmente parlare 
con una voce nuova, più auten-
tica, più vicina alle persone. Un 
riconoscimento al valore, alla 
competenza e al radicamen-
to delle donne, che siedono 
in Consiglio regionale – Eli-
sa Scutellà, Rosellina Madeo, 
Pasqualina Straface, Filomena 
Greco e Luciana De France-
sco – tutte espressione diretta 
di un territorio che trova una 
forte rappresentanza di gene-
re. Il risultato di questa tornata 
elettorale restituisce dignità e 
speranza a un territorio che ha 
sempre creduto nella parteci-
pazione e nel merito. Il fatto 

che siano donne a rappresen-
tarci in Consiglio regionale non 
è un caso, ma il frutto di una 
maturazione collettiva. Le don-
ne della Sila Greca e dello Jonio 
Cosentino sono da sempre pro-
tagoniste silenziose dello svi-
luppo locale: amministrano fa-
miglie, imprese, associazioni e 
comunità, spesso in condizioni 
difficili. È stata una campagna 
elettorale rapida ma non priva 
di contenuti. Grazie a quanti, 
nel territorio, hanno sostenu-
to con convinzione il progetto 
dell’area riformista guidata da 
Pasquale Tridico, riconoscen-
do nel suo percorso una visione 
nuova di politica partecipata. È 
stata una proposta coraggiosa, 
che ha parlato di equità, dirit-
ti e territorio, e che ha saputo 
accendere un dibattito sano, 
soprattutto tra i giovani e tra 
chi crede ancora che la politica 
possa essere servizio e non ap-

partenenza. Ci auguriamo che 
il presidente Roberto Occhiuto, 
riconfermato alla guida della 
Regione, possa avere a cuore 
quel percorso di crescita equa 
e omogenea dei territori, senza 
lasciare indietro nessuno. Allo 
stesso modo, confidiamo nel 
lavoro di tutte e di tutti i con-
siglieri eletti, affinché le istanze 
di quest’area della Calabria tro-
vino spazio e ascolto nelle sedi 
in cui si decide il futuro della 
Calabria.
I piccoli comuni rappresen-
tano la spina dorsale della 
nostra regione. Rilanciare le 
aspettative delle periferie, dei 
borghi, dei centri dell’entro-
terra, significa restituire equi-
librio e dignità alla Calabria. 
È su questo terreno che chie-
diamo continuità e impegno 
al prossimo Governo della Re-
gione. 

(Sindaca di Pietrapaola)

La nuova rappresentanza politica 
quasi interamente femminile 
segnale di cambiamento

L’OPINIONE /  MATTEO RENZI

Le regionali in Calabria 
hanno visto un successo 
netto e indiscutibile di 

Roberto Occhiuto. Un trionfo 
personale prima che di par-
tito. Una vittoria legata alla 
figura del governatore prima 
che a qualsiasi altro elemento. 
A Occhiuto i complimenti 
miei personali e di tutta Italia 
Viva uniti all’augurio di buon 
lavoro nell’interesse della 
Calabria e dei calabresi. Rin-
grazio Pasquale Tridico per 
essersi messo a disposizione 
della richiesta di Pd, Cinque 

Stelle e Avs. Il risultato cala-
brese, come quello marchi-
giano, dimostrano che non si 
vince sfruttando temi media-
tici come la Palestina o il red-
dito di cittadinanza. Occorre 
piuttosto incalzare sulla con-
cretezza dei temi quotidiani: 
la pressione fiscale, il costo 
della vita, la sanità. Si vince al 
centro: come ha fatto Occhiu-
to ieri, come farà Giani in To-
scana lunedì prossimo. Italia 
Viva conferma e anzi migliora 
il risultato delle Marche aven-
do dato le firme per costruire 

la lista Casa Riformista - IV 
che ottiene in Calabria il 4.5%, 
supera altri partiti della coali-
zione, elegge una consigliera 
regionale nella persona della 
nostra Segretaria territoriale, 
la bravissima Filomena Greco. 
Ci confermiamo come il parti-
to che elegge più donne e con-
fermiamo che Casa Riformista 
è appena nata ma è presente 
ovunque. 
Grazie a Filomena e a tutti gli 
amici di Casa Riformista Cala-
bria! 

(Leader di Italia Viva)

Il risultato calabrese dimostra che 
non si vince sfruttando temi mediatici 
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Mirabilia è un’ottima 
occasione di cresci-
ta e valorizzazione 

integrata di prodotti e terri-
torio. È questo il pensiero dei 
rappresentanti dei Consorzi 
di tutela dell’Area centrale 
della Calabria che, sabato, 
prenderanno parte al pro-
getto Mirabilia, fortemente 
voluto dalla Camera di Com-
mercio Catanzaro Crotone 
Vibo Valentia, realizzato in 
collaborazione con Isnart e in 
condivisione con Unioncame-
re nazionale e 21 Camere di 
Commercio italiane. Sabato è 
previsto l’arrivo delle delega-
zioni di buyer internazionali 
del settore food&drink e del 
turismo culturale che visite-
ranno l’area centrale della Ca-
labria e, in particolare, le pro-
vince di Catanzaro, Crotone e 
Vibo Valentia di competenza 
della Camera di Commercio.
Fulcro dell’iniziativa saran-
no gli incontri B2B della 13° 
edizione della Borsa interna-
zionale del turismo culturale 
e della 9° edizione del Mira-
bilia Food&Drink che si con-
figurano come una vetrina 
nazionale e internazionale 
per la valorizzazione, in una 
logica eco-sistemica, del-
le produzioni d’eccellenza. 
Centrale, dunque, il coinvol-
gimento e il confronto con le 
associazioni e i consorzi nati 
a tutela di prodotti fortemen-
te identitari dei tre territori.
Le delegazioni di buyer sa-
ranno accompagnate in vi-
sita in cantine, laboratori, 
caseifici e frantoi per tocca-
re con mano le peculiarità 
dell’agroalimentare. «È un 
onore prendere parte a que-
sta manifestazione e rap-
presentare un prodotto che 
racchiude la storia e l’iden-

tità della nostra terra», ha 
commentato Vincenzo Vin-
ci, presidente del Consorzio 
per la tutela del pecorino del 
Monte Poro DOP. 
«Le aspettative dei nostri 
produttori rispetto a Mira-
bilia sono alte – ha spiegato 

– occasioni come questa ci 
permettono di far conoscere 
meglio il pecorino del Monte 
Poro, di rafforzare la fiducia 
dei consumatori e di aprirci 
a nuovi mercati. La nostra 
produzione è in costante cre-
scita e il prodotto si sta affer-
mando non solo in Calabria e 
in Italia, ma anche all’estero, 
dove cresce la domanda di 
eccellenze certificate e legate 
al territorio».
«Il progetto Mirabilia rap-
presenta una ottima oppor-
tunità per promuovere e far 
conoscere ulteriormente un 
prodotto che già conta su basi 
solide poiché copre tutto il 
mercato nazionale», ha spie-
gato Giuseppe Laria, presi-
dente del Consorzio di tutela 

della cipolla rossa di Tropea 
IGP. «Stiamo parlando – ha 
aggiunto – di una produzio-
ne che si aggira attorno ai 
250mila quintali medi l’an-
no e con un valore, indotto 
compreso, di circa 50 milio-
ni di euro. Chiaramente le 

aspettative sono molto alte, 
puntiamo a raggiungere quei 
consumatori che ancora non 
ci conoscono e nuove fette di 
mercato, grazie alla presenza 
di buyers internazionali».
«Confidiamo che le nostre 
aziende riescano a chiudere 
molti contratti» è l’aspettati-
va espressa da Pasquale Pu-
gliese, componente del Con-
siglio d’Amministrazione del 
Consorzio ‘nduja di Spilinga.
«Il nostro prodotto – ha 
spiegato – si caratterizza per 
una sua storicità nelle moda-
lità di produzione ed è stret-
tamente collegato all’area di 
Spilinga, molto differente per 
sapore da quello prodotto in 
altre zone della Calabria. La 
‘nduja di Spilinga sta trovan-

do progressiva affermazione 
nei mercati internazionali 
ma progetti come Mirabilia 
chiaramente offrono una vi-
sibilità enorme e consento-
no di conoscere i prodotti lì 
dove nascono».
«L’obiettivo che si propone 

Mirabilia è assolutamente 
condivisibile e rappresenta 
un’arma vincente per riusci-
re a penetrare i mercati», ha 
detto Pierluigi Taccone, pre-
sidente del Consorzio di tu-
tela dell’olio extravergine di 
oliva DOP Lametia. 
«Il consorzio nasce per va-
lorizzare la carolea, una va-
rietà d’oliva tipica dell’area 
centrale della Calabria. Si 
tratta – ha proseguito – di 
un prodotto costante nel 
tempo in termini di qualità 
e salubrità. Nutriamo buone 
aspettative rispetto a questa 
iniziativa, ai buyers ci pre-
senteremo con una etichetta 
unica che raggruppa le pro-

«Mirabilia, ottima occasione 
di crescita e valorizzazione 

integrata di prodotti e territorio»

I CONSORZI DI TUTELA DELL’AREA CENTRALE DELLA CALABRIA


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duzioni delle diverse aziende 
agricole e che sta già riscuo-
tendo grande successo in 
Italia e all’estero».
«Ci aspettiamo di raggiunge-
re nuovi mercati e offrire la 
possibilità a sempre più con-
sumatori di assaggiare que-
sta prelibatezza», ha detto 
Francesco Scarpino, presi-
dente del Consorzio di tutela 
del pecorino crotonese. 
«Siamo già presenti in Au-
stralia e in Canada. Di re-
cente – ha aggiunto – ab-
biamo raggiunto anche la 
Francia, patria dei formag-
gi, è questo un obiettivo che 
ci gratifica. Il pecorino cro-
tonese è un prodotto certi-
ficato e si caratterizza per il 
suo inconfondibile sapore 
dolce, un gusto che gli de-
riva dalla sulla, erba autoc-
tona che cresce nell’area di 
produzione. È un prodotto 
che viene molto imitato e 
per questa ragione siamo 
stati costretti a rivedere il 

disciplinare e a marchiarlo 
all’origine».
«Confidiamo di avviare nuo-
vi rapporti di collaborazio-
ne e di commercializzazio-
ne. I nostri sono prodotti di 
nicchia, non puntiamo alla 
grande distribuzione ma a 
target mirati nella ristora-
zione e botteghe artigiane», 
ha spiegato Natale Carvello, 
presidente del Gal Kroton. 
«Nell’ambito del progetto 
speciale Mirabilia – ha con-
tinuato – proporremo de-
gustazioni di prodotti tipici 
con l’obiettivo di recuperare 

le tradizioni enogastronomi-
che locali. Avremo formaggi, 
ricotta affumicata, salumi, 
particolari varietà di olive 
e poi ancora sarde e alici. È 
un ricco e variegato patrimo-
nio, strettamente connesso 
al territorio. Lavoriamo in 
direzione di una riscoperta, 
anche in chiave gastronomi-
ca».
«Mirabilia è un’importan-
te occasione per valorizzare 
ulteriormente la nostra de-
nominazione e favorire l’in-
contro diretto tra le imprese 
associate e buyers interna-

zionali», ha commentato 
Carlo Siciliani, presidente 
del Consorzio di tutela Vini 
DOC Cirò e Melissa che van-
ta la denominazione storica 
per eccellenza della Calabria, 
la prima riconosciuta nella 
regione e oggi anche la pri-
ma DOCG calabrese. 
«Crediamo che simili inizia-
tive contribuiscano a con-
solidare l’immagine della 
Calabria del vino nel mondo 
– ha detto – promuovendo 
non solo i prodotti ma an-
che il territorio che li gene-
ra, ricco di storia, cultura e 
accoglienza. Siamo già pre-
senti sui principali mercati 
nazionali e internazionali 
nella fascia dei vini di qua-
lità che esprimono identità 
e autenticità territoriale. È 
il risultato di una strate-
gia condivisa tra imprese e 
professionisti del territorio, 
che hanno scelto di puntare 
su una narrazione collettiva 
del Cirò e del Melissa come 
vini ambasciatori della Ca-
labria nel mondo». 

segue dalla pagina precedente        • CONSORZI

L’OPINIONE / RENZO RUSSO

Le elezioni regionali si 
chiudono con un mes-
saggio chiaro: serve una 

nuova stagione di responsabi-
lità, idee nuove e risposte con-
crete per la Calabria. Il voto ha 
indicato la volontà di cambia-
mento, ma anche la necessità 
di consolidare ciò che di buo-
no è stato avviato, aprendo una 
fase di confronto più maturo e 
costruttivo tra istituzioni, ter-
ritori e cittadini.
Invito a leggere il risultato elet-
torale non solo come un dato 
politico, ma come un segnale 
di fiducia e al tempo stesso di 
responsabilità collettiva. Una 
chiamata a ripartire dal basso, 
dai borghi e dalle persone, per 
costruire una Calabria capace 
di futuro.
Un ringraziamento sincero, va 
a Pasquale Tridico per l’impe-

gno e il coraggio dimostrati in 
una sfida tutt’altro che sempli-
ce. Ma il messaggio che arriva 
dalle urne è netto: se il centro-
sinistra vuole tornare ad es-
sere un’alternativa credibile, 
deve mettere da parte riti e lo-
giche del passato. È tempo di 
costruire una nuova proposta, 
aperta, civica e progressista, 
capace di unire e di valorizza-
re le energie dei territori. Tra i 
dati più significativi di questa 
elezione c’è il rafforzamento 
della rappresentanza del Pol-
lino. La nostra area porta in 
Consiglio regionale ben quat-
tro rappresentanti da Gianluca 
Gallo a Elisabetta Santoianni, 
da Riccardo Rosa a Ferdinan-
do Laghi. Un risultato che ci 
permette di confidare in una 
presenza attiva e costante 
nelle istituzioni regionali, af-

finché le istanze delle nostre 
comunità non restino inascol-
tate. Al Governatore Occhiuto 
vanno gli auguri di buon lavo-
ro. Ci aspettiamo che questa 
nuova legislatura sappia dare 
risposte concrete su sanità, 
infrastrutture, giovani e svi-
luppo sostenibile, garantendo 
una attenzione vera alle aree 
interne e periferiche, che sono 
il cuore e la misura della Cala-
bria reale. ultura, agricoltura 
di qualità e identità continua-
no a essere, per il Paese del 
Moscato Passito, le leve di una 
crescita equilibrata. Il nostro 
modello è quello di una Cala-
bria che riparte dalle sue radi-
ci, dai borghi e dalle persone. 
Solo così potremo costruire 
una regione più giusta, moder-
na e sostenibile. 

(Sindaco di Saracena)

Ora servono idee nuove 
e risposte concrete per la Calabria
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L’OPINIONE /  UMBERTO MAZZA

La riconferma del presi-
dente Roberto Occhiuto 
apre una nuova fase po-

litica per la Calabria e il lavoro 
per portare al centro le aree in-
terne deve proseguire con co-
stanza e perseveranza. Sanità, 
mobilità e servizi primari resta-
no le vere urgenze di una regio-
ne che deve imparare a garanti-
re pari diritti a tutti i cittadini, 
indipendentemente dal codice 
di avviamento postale.
È innegabile  che negli ultimi 
anni la Regione abbia mostra-
to attenzione verso i piccoli co-
muni. Tuttavia, per le comuni-
tà dell’interno come la nostra, 
serve un salto di qualità. Serve 
continuare a progettare strade 
sicure, collegamenti efficienti, 
presìdi sanitari diffusi e con-
tinuità nei servizi essenziali, a 
partire dall’acqua potabile. È 

da qui che passa la tenuta so-
ciale della Calabria. 
La Sila Greca misura ogni gior-
no la distanza tra le buone in-
tenzioni e la vita reale. La que-
stione delle aree interne non è 
una voce di bilancio ma un in-
dicatore di giustizia territoria-
le. Così come avvenuto con il 
primo Governo Occhiuto, ab-
biamo bisogno di politiche che 
non si esauriscano nei fondi 
straordinari, ma che diventi-
no strutturali. I piccoli comuni 
non devono chiedere elemosi-
ne, ma pretendere diritti.
Rinnovo la disponibilità a col-
laborare con la Regione in un 
clima di rispetto istituzionale 
e responsabilità. Il confronto 
deve essere continuo e since-
ro. I territori non vanno solo 
amministrati, vanno ascol-
tati. In questo senso, confi-

diamo nella rappresentanza 
consiliare eletta del nostro 
territorio che oggi conta su 
un numero significativo di 
consiglieri regionali, a par-
tire dall’Assessore Gianluca 
Gallo che confidiamo venga 
riconfermato nella sua carica 
di Governo, finendo alla de-
legazione tutta in rosa com-
posta da Rosellina Madeo, 
Filomena Greco, Pasqualina 
Straface, Elisa Scutellà e Lu-
ciana De Francesco, chiamate 
a rappresentare il nostro ter-
ritorio. A loro spetta il com-
pito di portare costantemente 
nelle istituzioni le istanze e i 
bisogni della nostra gente, af-
finché la voce dell’entroterra 
resti forte e presente nei luo-
ghi dove si decide il futuro 
della Calabria. 

(Sindaco di Caloveto)

Le aree interne hanno ancora 
bisogno di attenzione

L’OPINIONE / NAUSICA SBARRA

A nome della Cisl dell’A-
rea  Metropol i tana 
di Reggio Calabria, 

desidero rivolgere un senti-
to augurio di buon lavoro al 
Presidente della Regione Ca-
labria, on. Roberto Occhiu-
to, riconfermato alla guida 
della nostra terra, e a tutti i 
componenti del Consiglio re-
gionale. La nuova Legislatu-
ra rappresenta un’occasione 
importante per rafforzare il 
dialogo istituzionale e rispon-
dere concretamente ai bisogni 
delle comunità calabresi. 
I temi da affrontare con ur-

genza riguardano lo  sviluppo 
economico, le  infrastrutture e 
la viabilità, la sanità, l’occupa-
zione, il welfare e l’attenzione 
alle  aree interne, ambiti fon-
damentali per costruire un fu-
turo di dignità e crescita condi-
visa. La nostra organizzazione 
sarà al fianco delle istituzioni 
ogni volta che si lavorerà con 
responsabilità e visione stra-
tegica, per rendere la Calabria 
un territorio più giusto, mo-
derno e competitivo. 

(Segretaria Generale Cisl 
dell’Area Metropolitana di 

Reggio Calabria)

Nuova legislatura occasione 
per rispondere ai bisogni 
delle comunità calabresi

OGGI A CATANZARO

Si presenta la  
Festa dei Popoli
Questa mattina, alle 10.30,  
nella Sala Concerti del 
Comune di Catanzaro, sarà 
presentata la nuova edizione 
della Festa dei Popoli. 
Nel corso dell’incontro 
saranno illustrate le 
novità e il programma di 
questa edizione, pensata 
per valorizzare il dialogo 
interculturale e la ricchezza 
delle diverse comunità 
presenti sul nostro 
territorio. Interverranno 
rappresentanti istituzionali 
e organizzatori della 
manifestazione, che 
condivideranno con la 
stampa obiettivi, contenuti e 
iniziative in calendario.
Sarà un’occasione 
per conoscere una 
manifestazione che, 
si conferma come un 
momento importante di 
partecipazione, inclusione e 
festa collettiva. 



Giovedì 9 ottobre 2025
https://calabria.live10/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Diga sul torrente Lordo, 
lo spartito rimane lo 
stesso anche se cam-

biano i musicanti. La musica 
resta uguale e si ferma alle 
promesse che, da oltre 10 an-
ni, si alternano costantemen-
te ma rimangono sempre tali. 
E, intanto, quella che doveva 
essere una grande attrattiva 
per tutto il territorio della Lo-
cride rimane un arido deser-
to. Il problema del ripristino 
della Diga, ubicata alle spalle 
di Siderno era stato sollevato 
per l’ennesima volta, nell’a-
prile scorso nel corso di un 
convegno organizzato dal 
Corsecom in collaborazione 
con l’amministrazione co-
munale.
Si era fatto il punto della si-
tuazione e confermato che 
il Ministero dell’Ambiente 
nello stanziare 32,4 milioni 
di euro per cinque interven-
ti in Calabria finalizzati al 
contrasto della siccità ave-
va destinato 22,2 milioni di 
quella somma per la diga 
sul torrente Lordo di Sider-
no, gestita dal Consorzio di 
bonifica Alto Ionio Reggino. 
Peraltro, si era anche parlato 
di un possibile incremento 
della somma per garantire la 
spesa  di circa 25 milioni ne-
cessaria a coprire un primo 
progetto iniziale poi rimodu-
lato ed approvato dalla Dire-
zione generale Dighe proprio 
per questo importo. È inutile 
dire che il progetto di ripri-
stino della Diga, a parte i ri-
svolti turistici e ambientali, 
mirava a migliorare anche la 
sicurezza e la gestione del-
le risorse idriche, sostenere 
l’agricoltura e proteggere le 
risorse naturali, aspetti di 
notevole importanza per la 
Locride. Aspetti che, durante 
il convegno, erano stati evi-
denziati anche dal Commis-

sario Giovinazzo che aveva 
evidenziato l’importanza di 
contrastare la siccità preci-
sando che l’acqua della Diga 
era anche destinata al siste-
ma dell’agricoltura, priori-
tà definita indiscutibile che, 
anche per questo motivo, do-
veva far considerare la Diga 
un importante patrimonio 

di tutta la Locride e non solo 
di Siderno. Superato que-
sto primo step, adesso, si 
va avanti con l’auspicio che 
vengano rispettati i tempi 
previsti dallo stesso Com-
missario Giovinazzo ovvero 
completamento dei lavori al 
massimo entro tre anni. Lo-
gico domandarsi, dunque, 
perché dopo un ritardo di 
più di dodici anni, con un fi-

nanziamento già accertato, 
sono passati anche questi ul-
timi mesi senza che ci sia sta-
to nessun passo avanti. Vale 
la pena ricordare anche che 
l’invaso è stato, a suo tempo, 
svuotato per quello che sem-
brava un semplice problema 
ad una paratoia che inizial-
mente – così era stato detto 

– si sarebbe dovuto risolve-
re in tempi molto brevi. Poi 
con il passare del tempo e i 
vari accertamenti effettua-
ti la situazione ha assunto 
proporzioni notevoli facen-
do riscontrare un notevole 
aumento di spesa rispetto 
a quanto inizialmente era 
stato preventivato. Adesso, 
finalmente, pari che la de-
licata problematica si avvii 

alla conclusione. Legittimo 
il timore, dunque, che, con-
tinuando a rimanere il pro-
blema in una situazione di 
stasi, la spesa non continui 
ad aumentare e la burocra-
zia non continui a frappor-
si con la necessità di ridare 
alla comunità della Locride 
una struttura di indubbio 

interesse di cui si è iniziato 
a parlare ben 40 anni ad-
dietro quando l’allora Cassa 
per il Mezzogiorno stanziò 
70 miliardi per la sua co-
struzione. L’invaso venne, 
poi, realizzato nel 1983 e 
consentì l’accumulo di circa 
9 milioni di metri cubi d’ac-
qua. È rimasta operativa per 
molti anni, con benefici  di 
varia natura per la comuni-
tà sino a quando, purtrop-
po, nel 2013 gli ingegneri 
del Consorzio bonifica si ac-
corsero di alcune crepe nella 
struttura in cemento arma-
to, probabilmente frutto di 
alcuni movimenti franosi. 
Quindi l’immediato svuota-
mento e la sua chiusura. E 
siamo ad oggi, ad attendere 
ancora il suo ripristino. 

Ancora ritardi per il ripristino 
della Diga sul torrente Lordo

 IL PROGETTO A SIDERNO HA REGISTRATO 12 ANNI DI RITARDO

ARISTIDE BAVA
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Saranno una due giorni 
di confronto sulle pro-
spettive dell’IA nella 

didattica, nell’orientamento e 
nella formazione dei docenti, 
quelle che partono oggi all’U-
niversità della Calabria, con 
il convegno ““L’Intelligenza 
Artificiale all’Università: Di-
dattica, Orientamento e For-
mazione Docenti”, promosso 
dalla Crui e dal Centro di ri-
cerca interuniversitario GEO.
Il convegno, che si svolgerà 
nell’University Club dell’U-
niversità della Calabria, è pa-
trocinato dal Digital Educa-
tion Hub ALM@, di Edizioni 
Anicia e dall’Associazione 
Italiana per l’Intelligenza 
Artificiale. Il convegno, che 
si inserisce in un percor-
so nazionale di riflessione 
sull’AI e l’università, sarà an-
che l’occasione per delineare 
strategie di sviluppo condivi-
se da atenei e operatori della 
formazione.
L’evento si aprirà con il ben-
venuto del rettore Nicola Le-
one e della direttrice GEO 
Maria Assunta Zanetti, cui 
seguirà l’intervento del Mi-
nistro dell’Università e della 
Ricerca, Anna Maria Berni-
ni.
I lavori in plenaria, introdot-
ti da Marisa Michelini, presi-
dente del Consiglio scientifi-
co GEO, avranno inizio con 
la relazione del prorettore 
dell’Unical Francesco Scar-
cello sul tema “Università 
iAumentata: opportunità e 
sfide”, seguita da quella del-
la rettrice dell’Università di 
Firenze Alessandra Petrucci, 
in qualità di coordinatrice 
della Commissione Didattica 
CRUI, sul tema “L’università 
nell’era dell’intelligenza ar-
tificiale: modelli, strumen-
ti e prospettive”. A seguire, 
Stefano Ubertini, rettore 
dell’Università della Tuscia e 
coordinatore della Commis-

sione Orientamento CRUI, 
affronterà il tema della rivo-
luzione intellettuale e delle 
sfide legate all’orientamento 
e alla formazione. Molto ric-

ca anche la sessione plenaria 
di venerdì 10 che si aprirà 
con l’intervento di Francesco 
Cupertino, rettore del Poli-
tecnico di Bari, coordinato-
re della Commissione CRUI 
per i Rapporti con le imprese 
e ICT, sul tema “Coordinare 
la trasformazione: il ruolo 
della CRUI per la transizio-
ne digitale e l›adozione della 
Intelligenza artificiale negli 

atenei”. A seguire Angelo 
Montanari, rettore eletto 
dell’Università di Udine, re-
lazionerà sul tema “Insegna-
re l›IA per poter insegnare 

con l›IA” e Fabio Graziosi, 
rettore eletto dell’Università 
dell’Aquila, affronterà il ruo-
lo dell’IA nell’Università del 
futuro, dai bisogni formativi 
dei docenti al potenziamento 
della didattica. Chiuderan-
no la sessione plenaria della 
seconda giornata gli inter-
venti di Marcella Gargano, 
direttrice generale MUR, e 
del presidente dell’ANVUR, 

Antonio Uricchio, che af-
fronterà il ruolo dell’IA nella 
valutazione.
Il cuore pulsante dei lavori 
sarà costituito dai tavoli di 
confronto per aree discipli-
nari, nei quali verranno di-
scussi i numerosi contributi 
provenienti dalle università 
italiane su tematiche che 
spaziano dall’uso dell’AI 
nell’innovazione didatti-
ca e nell’orientamento de-
gli studenti alla formazione 
dei docenti, senza trascu-
rare gli aspetti etici e le do-
mande cruciali sul rapporto 
persona-macchina nell’ap-
prendimento. L’obiettivo è 
individuare modelli efficaci 
di integrazione dell’intelli-
genza artificiale nei percor-
si formativi, capaci di valo-
rizzare le potenzialità degli 
strumenti senza snaturare il 
ruolo dei docenti e senza in-
debolire la funzione critica 
del sapere.
Prima della restituzione in 
plenaria dei lavori dei tavoli, 
il prorettore Scarcello coor-
dinerà un dibattito dedicato 
al tema “IA e Digital Educa-
tion Hub”, con la partecipa-
zione dei coordinatori dei tre 
Digital Education Hub na-
zionali. 

La due giorni di confronto sulle  
prospettive dell’IA nella didattica

OGGI ALL’UNICAL

Oggi, nell’Aula seminari 
“Francesco Saverio Nesci” 
del Dipartimento Agraria 
dell’Università Mediterra-
nea di Reggio Calabria, si 
terrà il convegno “Il regime 
alimentare per la salute del 
donatore”. L’incontro, nato 
da una proposta di Admo 
Calabria, rappresentanza 
regionale dell’Associazione 

Donatori Midollo Osseo, ac-
colto favorevolmente dal Di-
partimento Agraria, si collo-
ca all’interno di “MATCH IT 
NOW”, evento per il quale 
in tutto il mondo vengono 
organizzate manifestazioni 
per sensibilizzare la popola-
zione sull’importanza della 
donazione di cellule stami-
nali e midollo osseo. Rela-

zionano il dott. Domenico 
Lopa, Biologo nutrizionista 
e la prof.ssa Amalia Pisco-
po, docente di tecnologie 
alimentari del Dipartimento 
Agraria.
Conclude la d.ssa Rita Emi-
lena Saladino, direttrice del 
Registro Regionale IBM-
DR istituito preso il Gom di 
Reggio Calabria. 

OGGI ALLA MEDITERRANEA DI RC

Il convegno “Il regime alimentare  
per la salute del donatore”
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Cirò vuole diventare una 
destinazione esperien-
ziale, e lo fa partendo 

dalla sua cifra più autentica, 
quella culturale. Una cultura 
che è una e trina: è al tem-
po stesso scienza, identità e 
spiritualità. La città di Luigi 
Lilio e Giano Lacinio, è anche 
luogo dell’anima, custode di 
una spiritualità antica che 
trova nella figura di San Ni-
codemo Abate il suo simbolo 
più profondo e condiviso.
Cirò fonda la sua visione di 
sviluppo sul valore dei Mar-
catori Identitari Distintivi 
(Mid) della Calabria Straor-
dinaria, che riconoscono al 
borgo un ruolo centrale nel-
la storia della scienza e del 
pensiero, non solo calabrese 
ma dell’umanità. Luigi Lilio, 
medico e astronomo, diede 
al mondo la riforma del ca-
lendario gregoriano e con 
essa la misura moderna del 
tempo. Giano Lacinio, il te-
ologo francescano che rivo-
luzionò l’alchimia; alchimi-
sta e umanista, rappresentò 
l’incontro fra la conoscenza 
scientifica e la ricerca filo-
sofica nel cuore del Rinasci-
mento. A completare questo 
patrimonio intellettuale, si 
staglia la figura di San Nico-
demo Abate, monaco basi-
liano nato a Psicrò – l’antico 
nome di Cirò – nel X secolo, 
guida spirituale e punto d’u-
nione fra Oriente e Occiden-
te cristiano.
La presenza di San Nicode-
mo attraversa la storia e la 
coscienza collettiva di Cirò. 
Le fonti antiche, a partire da-
gli scritti del monaco Apolli-
nare Agresta e dai successivi 
studi di Monsignor Antoni-
no Terminelli, ne descrivono 
la nascita e la vita tra le col-
line che guardano lo Jonio. 
La proclamazione a Patrono 
e concittadino da parte di 
Papa Urbano VIII nel 1630 
e la successiva donazione di 
parte delle reliquie, custo-
dite ancora oggi nella Casa-

Chiesa del Santo, suggellaro-
no un legame mai interrotto 
tra la città e il suo protettore. 
La famiglia Dima, di cui il 
Santo porta il nome, rima-
ne tuttora radicata nel ter-
ritorio, testimonianza viva 

di una discendenza e di un 
culto che non appartengono 
solo alla devozione ma anche 
alla memoria civile.
«La nostra comunità – ha 
sottolineato il sindaco Mario 
Sculco che si sta facendo in-
terprete, insieme all’Ammi-

nistrazione Comunale di un 
vero e proprio rinascimento 
culturale consapevole della 
Città – non ha mai smesso di 
essere un luogo di cultura e 
di fede. La nostra identità è 
la nostra forza e, allo stesso 

tempo, la nostra direzione. 
San Nicodemo, Lilio e Laci-
nio, nel pantheon di tutti gli 
altri concittadini illustri di 
Cirò di tutti i secoli, sono le 
tre anime di una stessa gen-
te: quella che sa fondere l’in-
telletto con la spiritualità, la 

ricerca con la memoria. Da 
questa consapevolezza nasce 
la nostra idea di sviluppo, 
fatta di valorizzazione, rac-
conto e apertura».
  «E non è un caso – ha ag-
giunto il primo cittadino – 

che la nostra programma-
zione culturale e turistica sia 
oggi costruita attorno a que-
sto asse di senso: la scienza 
del tempo di Lilio, l’uma-
nesimo della conoscenza di 
Lacinio e la fede viva di San 
Nicodemo. Tre percorsi che 
non si sovrappongono ma 
si intrecciano, restituendo a 
Cirò la sua piena dimensione 
di città dotta, ospitale e spi-
rituale».
La riscoperta dei luoghi di 
San Nicodemo, la promo-
zione dei percorsi dedicati 
a Lilio e Lacinio e la valoriz-
zazione dei saperi legati al 
vino e all’ospitalità diventa-
no parte di un progetto uni-
co di crescita. Cirò si presen-
ta come una destinazione 
identitaria in cui fede e cul-
tura non si contrappongono 
ma convivono, costruendo 
un racconto coerente e du-
raturo. 
«La nostra rotta è chiara – 
ha concluso il sindaco Sculco 
– e punta ad investire sulla 
cultura e sulla spiritualità 
per costruire una comunità 
viva e riconoscibile. Le no-
stre radici non ci ancorano, 
ci orientano. Ed è da qui che 
nasce il futuro della Città del 
Vino e del Calendario». 

Cirò punta sulla sua cifra culturale

FEDE, SCIENZA E IDENTITÀ PER IL RILANCIO DELLA DESTINAZIONE 
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IL 12 OTTOBRE ALLA PINACOTECA CIVICA DI REGGIO 

La Giornata Nazionale delle Famiglie al Museo

Avvicinare le nuove ge-
nerazioni alla figura e 
alla poesia di Franco 

Costabile (1924-1965), poeta, 
giornalista e saggista sam-
biasino, che con la sua voce 
inconfondibile seppe raccon-
tare la Calabria e l’uomo uni-
versale attraverso immagini 
di struggente verità. È questo 
l’obiettivo del libro “Franco 
Costabile per le scuole – Via 
degli ulivi tra analisi poetica 
e percorso didattico, a cura 
di Filippo D’Andrea, edito da 
Grafichéditore nella collana 
Calliope.
Il volume raccoglie tutte le 
liriche della prima silloge 
Via degli ulivi (1950), ac-
compagnate da approfondi-
te schede di analisi e attivi-
tà didattiche. L’intento è di 
proporre Costabile non solo 
come autore da leggere, ma 
come esperienza viva di edu-
cazione alla parola e alla me-
moria. La poesia diventa così 
laboratorio di linguaggio, 
emozione e consapevolezza.
Come sottolinea il curatore 
Filippo D’Andrea, “le poesie 
di Costabile sono frammenti 
esistenziali della sua vita in-
teriore, oscillante tra sogno e 
realtà, speranza e disincan-

to, luce e oscurità. È un po-
eta neorealista e lirico, pro-
fondamente legato alla sua 
terra ma capace di parlare al 
mondo intero”.
A impreziosire il volume, la 

presenza straordinaria di 
una poesia inedita e auto-
grafa di Franco Costabile, 
dal titolo Spera, gentilmente 
donata dal poeta dialettale 
Cesare Teodoro Mercuri. In 

questi versi giovanili, scrit-
ti nel 1940, si coglie già il 
tormento e la dolcezza che 
avrebbero segnato tutta la 
produzione costabiliana.
È la voce di un giovane inna-

morato che invoca sincerità 
e verità, denunciando l’illu-
sione della speranza: “Mi hai 
detto: Spera!... ma conviene 
con se stesso che ‘spera’ è 
una parola vuota, una parola 

senza favella”. Una lirica che 
tocca corde universali, ca-
pace di far riflettere ancora 
oggi sul potere e la fragilità 
dei sentimenti.
Il progetto ha ricevuto l’ap-
prezzamento di Luigino 
Mazzei, cugino del poeta e 
da sempre custode della sua 
memoria, che vede in questo 
lavoro “un gesto di restitu-
zione e di riconoscenza verso 
un autore che ha dato voce 
alla dignità e alla sofferenza 
del Sud”.
Un ringraziamento speciale 
va anche a Tommaso Atta-
nasio, autore dell’immagine 
di copertina: un suggestivo 
collage fotografico dei volti 
di Costabile. Fotografo per 
passione, Attanasio è riusci-
to a tradurre in immagine 
la molteplicità dell’anima 
poetica di Franco Costabile, 
restituendone la profondità 
umana e la luce interiore.
Con questa pubblicazione, 
Via degli ulivi ritorna tra le 
mani degli studenti e dei do-
centi come un libro di studio, 
ma soprattutto come un com-
pagno di viaggio: un invito a 
riscoprire la forza delle radi-
ci, la bellezza della lingua e la 
verità della poesia. 

Franco Costabile per le scuole: 
un ritorno alle radici della poesia

UNA PUBBLICAZIONE CHE RENDE OMAGGIO AL POETA DI SAMBIASE

Domenica 12 ottobre, alla 
Pinacoteca Civica di Reggio 
Calabria, si celebra la Gior-
nata Nazionale delle Fami-
glie al Museo.
La Giornata Famu – a cui ha 
aderito la Pinacoteca – mira 
alla conoscenza delle ope-
re custodite al suo interno e 
alla realizzazione di percorsi 
tematici, al fine di avvicina-
re i piccoli fruitori al mon-
do dell’arte , per imparare 

divertendosi, per crescere 
confrontandosi con gli al-
tri. L’obiettivo è trasforma-
re i musei in luoghi vivaci e 
accoglienti per i più piccoli, 
offrendo attività, laboratori 
e percorsi pensati apposita-
mente per loro. L’iniziativa 
prevede una breve visita gui-
data alle collezioni presenti; 
successivamente, i piccoli 
fruitori, raggruppati per età, 
saranno guidati dal persona-

le museale a svolgere attività 
didattiche, al fine di svilup-
pare in loro abilità manuali 
e artistiche. bambini di età 
compresa tra i 10 - 12 anni 
che saranno impegnati nel 
seguente percorso temati-
co: “L’opera d’arte racconta… 
il mito in pinacoteca”,  che 
prevede la conoscenza di al-
cune opere presenti all’inter-
no della Pinacoteca che raffi-
gurano delle scene tratte dal 

mito. Il percorso tematico 
sarà arricchito anche da un 
approfondimento dedicato 
alla leggenda della Fata Mor-
gana che  “illude”  e  “incan-
ta” lo Stretto di Messina (dal-
le ore 16:30 alle ore 17:30). 
I bambini di età compresa 
tra i 6 - 9 anni (accompagna-
ti da un adulto) che saran-
no impegnati a realizzare la 
seguente attività:  “ A caccia 
dell’animale” . 
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È un cartellone dedica-
to ai più piccoli per 
un mondo a misura di 

bambino, quello presentato 
dalla Compagnia Teatrop, nel 
foyer del Teatro Grandinetti 
di Lamezia Terme.
A illustrare le trame dei sei 
spettacoli in programma fino 
alla primavera 2026 sono 
stati Pierpaolo Bonaccurso, 
attore e regista, e Greta Be-
lometti, direttrice artistica.
Si inizierà il 19 e 20 novem-
bre prossimi con lo spettaco-
lo “Pinocchio sabbia e legno” 
col Teatro della Libellula; 
la stessa compagnia sarà in 
scena dal 16 al 18 dicembre 
con la pièce “Il racconto di 
Natale di Zampalesta”. Per 
l’anno nuovo le rappresenta-
zioni in cartellone sono quat-
tro: il 20 e 21 gennaio 2026 
andrà in scena la compagnia 
de “I Teatrini” con “Pietro 
Saltatempo, il filo magico”. Il 
16 e 17 febbraio sarà la volta 
di “Clown, la maschera del 
cuore” a cura di Teatrop. La 
compagnia “La Contrada” si 
esibirà il 24 e 25 marzo pros-
simi con le “Le 4 Stagioni”. 
Chiuderà la stagione lo spet-
tacolo “Un principe piccolo 
piccolo” che sarà rappresen-
tato dalla compagnia Tea-
trop. Gli spettacoli si terran-
no tutti al Teatro comunale 
Grandinetti. 
Tra le nuove maestranze di 
Teatrop, anche l’artista la-
metina Mafalda Daniele che 
si occuperà di scenografia. 
Da notare che le due rappre-
sentazioni di novembre sa-
ranno in concomitanza con 
la Giornata mondiale per i 
diritti dei bambini, un’occa-
sione per riflettere su quanto 
sia determinante per il futu-
ro della nostra società creare 
un mondo a loro misura, che 
favorisca al meglio la loro 
crescita fisica e intellettiva.
Belometti e Bonaccurso han-
no evidenziato che la com-
pagnia Teatrop collabora 
sinergicamente alla produ-
zione dei sei spettacoli della 
nuova stagione per le scuole, 
«con la finalità precipua di 
valorizzare la funzione edu-

cativa del teatro che diventa 
didattica innovativa per la 
formazione delle nuove ge-
nerazioni». 
«Infatti – ha sottolineato la 
direttrice artistica Belomet-
ti – ormai da diversi anni, 

Teatrop sta portando avanti 
il teatro per ragazzi e per le 
famiglie con la produzione 
di spettacoli a tema e con l’o-
biettivo di offrire un ulterio-
re strumento di conoscenza 
e di dialogo fra le diverse ge-
nerazioni».

La compagnia ha intrapreso 
e consolidato un’interlocu-
zione molto proficua con le 
scuole che, puntualmente, 
accolgono le proposte di Te-
atrop ospitando spettacoli e 
performance che incontrano 

sempre il gradimento delle 
comunità scolastiche. 
Teatro, scuola, società civile, 
un fil rouge che si rafforza 
«per aprire una finestra su 
un mondo fantastico – ha 
spiegato Belometti – in cui, 
piccoli e grandi, possono 
riscoprire la bellezza dello 
stupore, l’incanto della fiaba 
(moderna o antica che sia) 
che ci trasporta in un uni-
verso più giusto, più bello, 
senza guerre, dove la natura 
è rispettata e ogni bambino 
vive con spensieratezza la 
sua età». 
Pierpaolo Bonaccurso, at-
tore e regista figlio di Piero 
Bonaccurso che oltre qua-
rant’anni fa fu tra i fondato-
ri del Teatrop, ha ricordato 
che nel 2026 la stagione per 
le scuole e un po’ tutte le at-
tività in cantiere della com-
pagnia saranno dedicate al 
grande Piero Bonaccurso 

«un artista eclettico e po-
liedrico che con la sua mo-
derna visione, piantò radici 
solide sul nostro territorio 
per la realizzazione di un 
teatro che si svolgesse non 
solo nei luoghi sacri dell’ar-

te ma anche nelle piazze, 
per le strade, per essere 
sempre vicini alla gente e in 
particolare ai più piccoli».
L’assessora comunale alla 
Cultura, Annalisa Spinelli, 
ha salutato con gran favo-
re la nuova stagione riba-
dendo «l’impegno costante 
e continuo di Teatrop, una 
compagnia costituita da 
artisti e maestranze di alta 
professionalità. Una realtà 
d’eccellenza per Lamezia e 
la Calabria affermata anche 
livello nazionale; una fuci-
na di idee che dona all’in-
tera comunità momenti di 
sano divertimento e di pro-
ficua riflessione con delle 
rappresentazioni che ac-
compagnano la crescita dei 
bambini e sono di gran sup-
porto anche per la vita degli 
adulti, per la comprensione 
delle complesse dinamiche 
familiari». 

Teatrop presenta la nuova 
stagione teatrale per le scuole

UN CARTELLONE DEDICATO AI PIÙ PICCOLI PER UN MONDO A MISURA DI BAMBINO
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Prende il via oggi, a Tro-
pea, la terza edizione 
del TropeArte Plein Air 

Festival, che, per una setti-
mana, vedrà arrivare circa 60 
artisti dipingere e creare arte 
“en plein air”, gestito dall’As-
sociazione Artistico Culturale 
Il Giardino di Persefone, e go-
de del patrocinio e del contri-
buto del Comune di Tropea.
Obiettivo della kermesse è 
quella di dipingere “en plein 
air” (all’aperto) a Tropea, e 
promuovere l’incontro tra 
artisti e appassionati. Come 
negli anni passati, il festival 
è ispirato dai maestri locali, 
come il grande impressio-
nista tropeano, Albino Lo-
renzo, il cui spirito artistico 
è sempre presente a Tropea. 
Gli artisti che parteciperan-
no provengono da altre re-
gioni d’Italia e dall’estero, 
includendo artisti che sono 
provenienti dall’Algeria, da 
Malta, dalla Polonia, e dal-
la Svizzera. Come negli anni 
precedenti, parteciperanno 
anche gli artisti bambini del 
TropeArte Junior, e gli arti-
sti diversamente abili, sotto 

la guida di Pasqualina Del 
Mastro di Il Giardino di Per-
sefone.

Gli artisti, dunque, si radu-
neranno  in quattro punti di 
riferimento: Piazza Canno-

ne, Largo Duomo, Largo Mi-
gliarese, e Largo Galluppi. Si 
incomincia oggi, 9 ottobre, 
con un tour gratis del centro 
storico di Tropea, guidato da 
Dario Godano di  Libertas e 
l’attrice Adele Rombolà (con 
una traduzione in inglese di 
Francesco Femia), coprendo 
la dimensione storica, miti-
ca, e leggendaria di Tropea. 
Il tour sarà seguito da una 
degustazione fornita da Pa-
trizia Fortunato della Bouti-
que della Cipolla Rossa. Do-
podiché gli artisti saranno 
liberi di pitturare “en plein 
air” fino alla sera dell’11 ot-
tobre. 
Il festival culminerà il 12 
ottobre con una celebrazio-
ne e un’esposizione delle 
opere realizzate, accompa-
gnate dalla musica di Lu-
igi Cerra, al pianoforte, e 
Thekla De Marco, al canto, 
e con un brindisi con taglio 
della torta offerto dal team 
TropeArte.
Le opere rimarranno in mo-
stra fino al 15 ottobre, con la 
possibilità di un’estensione 
di due giorni. 

Al via TropeArte Plein Air Festival

DA OGGI FINO AL 15 OTTOBRE LA TERZA EDIZIONE

Oggi è l’ultimo giorno 
per iscriversi al con-
corso di pittura “Ani-

me Nuove”, ideato da Silvana 
Marrapodi – che ne è anche la 
curatrice – e giunto alla quarta 
edizione e indetto dalla Gal-
leria d’Arte Dedalo di Reggio 
Calabria.
L’opera dovrà essere conse-
gnata finita e munita di attac-
caglia; non dovrà avere dimen-
sioni inferiori a 40 x 40 cm né 
superiori a 100 x 100 cm, e do-
vrà essere priva di cornice.
Il concorso nasce da una serie 
di mostre realizzate sul terri-

torio, volte alla promozione di 
artisti emergenti, con lo scopo 
di farli conoscere al pubblico 
della città e offrire ai cittadini 
un momento di cultura attra-
verso “anime nuove” deside-
rose di mettersi in gioco. L’i-
deatrice Marrapodi, inoltre, 
visto il crescente impegno de-
gli artisti negli anni, ha deciso 
di trasformare la mostra iti-
nerante in un concorso, volto 
a premiare il miglior nuovo 
artista della città. A sostenere 
il progetto sono alcune azien-
de particolarmente attive sul 
territorio — FL Marketing, 

Bustels, KeStampa e Cmdi — 
che, in sinergia con la Galleria 
Dedalo, hanno deciso di pro-
muovere la cultura artistica 
emergente attraverso un con-
tributo non solo simbolico, ma 
concreto e collaborativo.
Dopo la consegna delle opere, 
la galleria provvederà, attra-
verso i propri esperti, all’alle-
stimento della mostra, visibi-
le al pubblico dal 14 ottobre 
2025. La premiazione si terrà 
l’8 novembre 2025 alle ore 
19:00 presso la Galleria d’Arte 
Dedalo, durante la quale sa-
ranno decretati i tre vincitori:

Primo classificato: decretato 
dalla giuria tecnica.
Secondo classificato: decre-
tato dalla giuria popolare. In 
sede sarà predisposta una 
scatola chiusa nella quale i 
visitatori potranno esprimere 
la propria preferenza votan-
do l’opera che riterranno più 
meritevole, fino al 7 novembre 
2025.
Terzo classificato: decretato 
in base al numero di “like” ri-
cevuti su Instagram sul post 
ufficiale dedicato all’opera, 
fino al 7 novembre 2025. 

Al via il concorso di pittura “Anime Nuove”
LE ISCRIZIONI ENTRO IL 10 OTTOBRE
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Grande successo, a Cro-
tone, per la prima edi-
zione del Kroton Can-

cer Day – Meet the GI Expert. 
Focus on Gastrointestinal 
Malignancies”, un convegno 
medico interamente dedicato 
alla prevenzione, diagnosi e 
cura dei tumori del tratto ga-
strointestinale.
Organizzata dal provider 
Xenia di Francesca Mazza e 
accreditata Agenas per il ri-
lascio di crediti Ecm, l’inizia-

tiva ha registrato un’ampia 
partecipazione di specialisti 
provenienti da centri onco-
logici e istituti di ricerca di 
rilievo nazionale e interna-
zionale. Un appuntamento 
che si è contraddistinto per 
l’alto valore scientifico e per 
il confronto multidisciplina-
re su terapie innovative, me-
dicina di precisione e nuove 
prospettive di cura.
Ad aprire i lavori è stata la 
dott.ssa Carla Cortese, di-
rettore dell’Unità Operati-
va Complessa di Oncologia 
dell’Ospedale San Giovanni 
di Dio di Crotone e respon-
sabile scientifica dell’evento: 
«i tumori gastrointestinali 
rappresentano una delle sfi-
de più complesse della mo-
derna oncologia, sia per l’im-
patto epidemiologico che per 
la complessità delle decisio-
ni terapeutiche». 
«Le innovazioni introdotte – 
ha aggiunto – dall’immuno-

terapia alle terapie a bersa-
glio molecolare, fino all’uso 
dei biomarcatori predittivi e 
della biopsia liquida, stan-
no cambiando radicalmente 
i percorsi di cura. Occasio-
ni come questa consentono 

di condividere esperienze e 
nuove evidenze scientifiche, 
con l’obiettivo di tradurle in 
strategie concrete che mi-
gliorino la sopravvivenza e la 
qualità di vita dei pazienti».
Uno dei momenti più signi-
ficativi della giornata è stato 
il talk show clinico dedicato 
alla discussione di casi com-
plessi, affrontati in chiave 
multidisciplinare grazie al 
contributo integrato di onco-
logi, chirurghi, radiologi e al-
tri specialisti. Un confronto 
che ha offerto ai partecipanti 
esempi concreti di approccio 
condiviso e di applicazione 
delle più recenti evidenze 
scientifiche alla pratica clini-
ca quotidiana.
Il programma ha previsto 
inoltre l’istituzione di un 
premio scientifico rivolto a 
giovani oncologi e chirurghi, 
che hanno presentato pro-
getti di ricerca innovativi sui 
tumori gastrointestinali. L’i-

niziativa ha ricevuto grande 
apprezzamento e testimo-
nia la volontà di sostenere le 
nuove generazioni di profes-
sionisti impegnati nella ri-
cerca clinica e traslazionale.
Il Commissario straordinario 

dell’Asp di Crotone, Monica 
Calamai, ha sottolineato come 
«il Kroton Cancer Day rap-
presenta un segnale concreto 
dell’impegno dell’Asp nel pro-
muovere la cultura della pre-
venzione e nel rafforzare i per-
corsi di cura sul territorio». 
«La collaborazione tra istitu-
zioni, professionisti e strut-
ture sanitarie – ha evidenzia-
to – è la chiave per garantire 
un servizio di qualità, capace 
di rispondere ai bisogni dei 
cittadini e di offrire loro le 
migliori opportunità di dia-
gnosi e trattamento».
Con questa prima edizione, 
l’Asp di Crotone si propone 
di avviare un percorso che 
renda l’appuntamento un 
riferimento stabile nel pa-
norama sanitario regionale, 
contribuendo alla diffusione 
di conoscenze, buone prati-
che e nuove collaborazioni 
nella lotta contro i tumori 
gastrointestinali. 

A Crotone successo per 
il primo Kroton Cancer Day

IL COMMISSARIO CALAMAI: «PROMUOVERE LA CULTURA DELLA PREVENZIONE»

CON LO SPETTACOLO 
“PARENTI SERPENTI”

Il Volo delle 
Comete incanta  
e conquista 
il pubblico al  
Teatro Grandinetti
La compagnia Il Volo 
delle Comete ha portato 
sul palco del Teatro 
Grandinetti di Lamezia 
Terme un impeccabile 
riadattamento di “Parenti 
Serpenti” di Carmine 
Amoroso, per la regia 
di Giacomo Aversa. La 
commedia, che racconta 
una tipica famiglia italiana 
riunita per il Natale 
tra affetto, tradizioni e 
rivalità sottili, ha saputo 
unire comicità tagliente 
e profonda riflessione, 
trasformando un classico 
del cinema in un gioiello 
teatrale di grande efficacia. 
Il cast si è rivelato affiatato 
e convincente in ogni 
sfumatura: Roberta 
Del Rosario, Tonino 
Sesti, Elvira Signorelli, 
Giuseppe Miraglia, Brian 
Rametta, Enzo Alfano, 
Daniela Provenzano, 
Vittoria Bonavita, Anna 
Buffone, Aurelio Longo 
e Roberto Fruscio hanno 
dato vita a personaggi 
vividi e credibili, 
restituendo al pubblico 
tutta la complessità e 
l’ironia della pièce. Con 
questa performance, 
Il Volo delle Comete 
si conferma una delle 
favorite della finalissima 
del Premio Bronzi di 
Riace, grazie alla qualità 
dell’interpretazione e alla 
capacità di emozionare e 
coinvolgere. 


